Portorico  (Puerto Rico)

 Isola delle Grandi Antille, America centrame, politicamente associata agli USA. Ha una superficie di 9.103 kmq e conta 3.308.000 ab. Capitale e porto principale è San Juan Bautista. Altri centri importanti sono Ponce, Mayaguez, Caguas.

Il territorio, costituito di rilievi montuosi poco elevati, è attraversato da numerosi piccoli corsi non navigabili, usati come sorgenti idroelettriche (Loíza, Manatí, Añasco, Arecibo). Vi sono inoltre diversi laghi (Guánica, Guajataca, Dos Bocas, Carite). Il clima è tropicale, con lievi escursioni annue; la temperatura, soprattutto nella parte settentrionale, è resa mite dagli alisei. L'economia è prevalentemente agricola (tabacco, riso, zucchero da canna, caffè, mais, cotone). Poche le risorse minerarie. Notevole sviluppo ha avuto l'industria (zuccherifici, manifatture di sigari, distillerie, fabbriche di tessuti, carta, ecc.), che ha potuto giovarsi del capitale americano.

Negli ultimi due decenni vi è stato a P. uno sviluppo industriale imponente, dovuto, ovviamente, agli investimenti nord-americani. Anche l'agricoltura è stata interamente modernizzata e permette una notevole esportazione. Tra le coltivazioni a carattere industriale vi sono quelle del caffè (circa 123.000 milioni di q nel 1987) e della canna da zucchero. Per vari motivi, tra cui la limitata estensione della terra arabile rispetto al numero degli abitanti, ma soprattutto la poca convenienza economica, vi è a P. carenza di alcune derrate alimentari, che devono essere importate.

I Portoricani vengono considerati cittadini statunitensi, ma non hanno diritto di voto nelle elezioni degli USA. Essi sono rappresentati al Congresso da un «President commissioner», eletto ogni 4 anni.


Storia

 L'isola di P. venne scoperta da Cristoforo Colombo (1493), il quale la chiamò San Juan Bautista. Nel 1508 vi sbarcò Juan Ponce de León, che vi stabilì un governatore spagnolo. Il colonialismo spagnolo, contrastato dai Francesi, dagli Inglesi e dagli Olandesi, durò fino al XIX sec. La popolazione indigena venne decimata e fu praticato lo schiavismo. Nel 1897 P. ebbe una certa indipendenza. Successivamente, nel 1898, venne occupato dagli Americani, che con il trattato di Parigi dello stesso anno ne ottennero il possesso. Successivamente fu estesa ai Portoricani la cittadinanza americana (Jones Act). Nel 1952 venne concessa una costituzione.


Letteratura

 I primi letterati portoricani in lingua spagnola, sacerdoti, storiografi e poeti, si ebbero nel XVII-XVIII sec. Tra gli altri va ricordato il vescovo I. Abbad y Lasierra, autore di una Historia geográfica, civil y natural de la Isla de Puerto Rico. Ma solo nel XIX sec., con l'introduzione della stampa, vi fu una più vasta produzione letteraria, con autori come M. A. Alonso, J. G. Padilla, E. M. Hostos, J. G. Benítez, considerato il poeta nazionale, S. Brau, C. Coll y Toste, M. Z. Gandía, M. G. García, J. de Diego, le cui opere hanno in genere carattere di protesta politica e sociale contro l'oppressione colonialista. La letteratura del XX sec. reca i segni del contrasto culturale tra tradizione e nuova cultura imposta dagli statunitensi. Tra i poeti ricordiamo J. de Jesús Esteves e L. Palés Matos; tra i saggisti A. S. Pedreira.

